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 rivolto ai docenti  
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PREMESSA E SCOPO DEL CORSO 
 È indubbio che ciò che mette a dura prova l’educatore, dal genitore e all’insegnante, è fronteggiare 
comportamenti problema in bambini e ragazzi con disordini del neurosviluppo e non solo. 
 Eppure oggi disponiamo di diversi dispositivi psicoeducativi di provata efficacia per valutare, 
analizzare, interpretare e, soprattutto, intervenire con successo in queste situazioni definite genericamente 
“difficili”. 
 Gli interventi educativi rivolti alla condizione autistica, in questo senso, possono risultare 
paradigmatici per trattare con efficacia, anche nel contesto scolastico, sia i cosiddetti disturbi del 
comportamento dirompente sia, più in generale, comportamenti non funzionali alle richieste ambientali. 
 In particolare, l’autismo sta dimostrando come sia una tra le tante condizioni che riguardano la 
popolazione umana e molti dei comportamenti che solo fino a pochi tempo fa giudicavamo disfunzionali, 
oggi appaiono comportamenti che sottendono caratteristiche peculiari da valorizzare. La valorizzazione 
delle differenze risulta essere la vera sfida educativa di questo nuovo millennio. 
 In genere gli educatori e gli insegnanti utilizzano superficiali strategie di “buon senso” di tipo 
reattivo piuttosto che pro-attivo. È bene precisare che il buon senso pedagogico è del tutto insufficiente 
a gestire con successo queste situazioni. Un’impostazione correttiva che tendenzialmente usa punizioni 
risulta essere quasi del tutto inefficace.  
Insomma, non c’è un modo spiccio per modificare comportamenti disfunzionali.  
Benché richiedano un po’ più di tempo e un po’ più di fatica, le scienze del comportamento, l’approccio 
cognitivo-comportamentale, offrono modalità operative capaci di modificare nel profondo i 
comportamenti disfunzionali sostituendoli con comportamenti funzionali. 

Il corso è finalizzato alla presentazione delle modalità operative che in maniera generale si 
possono definire pro-attive, presentazione che diventi concreto strumento di lavoro per chi opera con 
bambini e ragazzi con comportamenti problema.  

Il corso intende fornire le competenze necessarie a gestire i comportamenti problema all’interno 
del contesto scolastico e, soprattutto, ad insegnare comportamenti adattivi sostitutivi.  

Per questo verranno insegnate le competenze necessarie a: 

• leggere ed analizzare i comportamenti problema; 

• modificare i comportamenti problema; 

• prevenire l’insorgenza dei comportamenti problema attraverso l’insegnamento intenzionale di 
comportamenti funzionali al contesto educativo; 

• valorizzare le menti neurodivergenti. 
Si farà riferimento alle metodologie psicoeducative basate sull’evidenza di efficacia, come quelle 
cognitivo-comportamentali, in modo particolare a quelle di derivazione ABA (Applied Behavior Anlysis). 
 
Il corso sarà tenuto dall’operatore psicopedagogico dell’Istituto, dott. Giuseppe Farci. 

 
DESTINATARI 
Il corso è rivolto ai docenti e a tutte le figure che rivestono un ruolo educativo 
 

PROGRAMMA E ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 
Al fine di facilitare e promuovere l’apprendimento e il concreto utilizzo di strategie volte alla 

modificazione e alla prevenzione di comportamenti problema e all’insegnamento di comportamenti 
funzionali, il percorso formativo si svilupperà lungo tre livelli: 

1. lezioni in presenza; 
2. partecipazione al gruppo virtuale; 
3. forum di consulenza nel gruppo virtuale. 
I primi due si svilupperanno simultaneamente, il terzo fino alla fine dell’anno scolastico. 
 
1. LEZIONI IN PRESENZA 

      Rappresenta la parte del percorso formativo di tipo più tradizionale, cioè lezioni nelle quali il 



 

 

docente, nei modi più interattivi possibile, presenta i temi e le strategie descritte nel programma e 
successivamente condivise e concordate con i partecipanti. 
      Si prevede l’utilizzo di modalità laboratoriali attraverso esercitazioni. 

Si prevedono per questo livello  incontri 6 incontri di 2 ore 1\2 ciascuno, per un totale di 15 ore. 
Il programma di seguito presentato sarà sviluppato tenendo in considerazione le indicazioni degli 

stessi partecipanti: 

• Le condizioni che facilitano la presenza di comportamenti problema:  
o comportamenti problema di origine biologica: 

▪ i disturbi del comportamento dirompente; 

▪ il disturbo dello spettro autistico, 
o comportamenti problema di origine ambientale: 

▪ condizioni di disagio emotivo e sociale. 

• Caratteristiche della condizione autistica come esemplificativa degli altri 
disturbi del comportamento: 

o origine e cause conosciute di questo disordine del neurosviluppo; 
o valorizzazione delle caratteristiche cognitive e del comportamento del bambino e del 

ragazzo con autismo. 

• Approccio educativo di base:  
o atteggiamenti educativi pro-attivi e Mindfulness; 
o pianificazione dell’intervento educativo e didattico. 

• Analisi quantitativa dei comportamenti problema:  
o padroneggiare ed utilizzare l’osservazione sistematica dei comportamenti problema; 

• Analisi qualitativa dei comportamenti problema:  
o padroneggiare ed utilizzare l’analisi funzionale dei comportamenti problema; 

• Modificazione dei comportamenti problema:  
o analisi della funzione e modificazione delle forme del comportamento;  
o sostituzione con comportamenti funzionalmente equivalenti;  
o interventi sulle modificazione delle conseguenze:  

▪ rinforzo dei comportamenti funzionali e adattivi; 

▪ estinzione e time-out; 

• Prevenzione dei comportamenti problema e didattiche per le menti 
autistiche:  

o valorizzazione degli interessi autistici; 
o interventi di strutturazione dell’ambiente di apprendimento, interventi di utilizzo 

sistematico del rinforzo positivo (erogazione di rinforzatori nell’immediato e token 
economy);  

o il contratto educativo; 
o utilizzo programmato e sistematico di supporti visivi (agende visive, schemi visivi); 
o interventi pro-attivi di insegnamento di comportamenti funzionali (storie sociali, socio-

drammi, video-modeling);  
o sistemi di potenziamento della comunicazione sia in termini aumentativi che alternativi. 

 
2. PARTECIPAZIONE AL GRUPPO VIRTUALE 

 Poco prima dell’inizio formale delle lezioni verrà attivato un gruppo virtuale sulla piattaforma 
indicata dalla scuola. 
 Il gruppo virtuale permetterà di effettuare alcune operazioni utili e necessarie a rendere 
“autentico” l’apprendimento delle strategie presentate durante le lezioni in presenza.  

Il docente dopo ogni lezione caricherà sullo spazio virtuale comune la sintesi delle slide presentate 
durante gli incontri e brevi considerazioni sui temi affrontati. Dalla seconda lezione in poi proporrà delle 
esercitazioni relative all’uso del materiale e alle strategie presentate a lezione, con l’invito di utilizzare 
materiale e strategie nelle situazioni concrete, cioè nelle ordinarie attività educative.  

Ogni partecipante potrà quindi allegare gli esiti delle esercitazioni proposte dal docente.  



 

 

Ogni partecipante potrà inoltre effettuare interventi di commento o considerazioni personali  sui 
temi e sulle strategie proposte dal docente e successivamente utilizzate realmente nel contesto educativo 
nel quale si opera. 

Si auspica, inoltre, che lo spazio virtuale venga utilizzato per diffondere buone pratiche didattiche 
ed educative. 
 

3. FORUM DI CONSULENZA NELLA CLASSE VIRTUALE 
Chi vorrà potrà richiedere consulenze personalizzate sulla piattaforma al docente. Il docente 

risponderà alle richieste che perverranno. Tali risposte saranno a disposizione di tutti i componenti il 
gruppo virtuale.  

 
CALENDARIO DEGLI INCONTRI. 

Gli incontri si terranno in presenza presso la sede della scuola Secondaria di primo 
grado di via Bach a Quartu Sant’Elena (ingresso via Mozart) dalle ore 16.45 alle ore 19.15 
nelle seguenti date: 2, 6, 13, 20, 27, 30 marzo 2023. 

 
 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE. 
Il corso è aperto alla partecipazione di massimo 20 docenti e\o educatori.  
Nel caso in cui pervenissero un numero di iscrizioni superiore alle 20 unità sarà 

considerata la data di richiesta di partecipazione. 
 
Gli interessati dovranno far pervenire la scheda di adesione (si veda sotto) debitamente 

compilata e in formato “.pdf” all’indirizzo email:  

caic89900e@istruzione.it  

entro il  20 febbraio 2023.  

Si precisa che tutte le informazioni riguardanti il corso, sia prima che durante il suo 
svolgimento, saranno inviate agli indirizzi email indicati nella scheda di adesione. 

Il costo complessivo del corso è di 150 euro.  
È possibile utilizzare il bonus docenti. 
Al termine del corso verrà rilasciato l’attestato di partecipazione, secondo quanto previsto 

dalla normativa del M.I.U.R. (Direttiva 90\03 e Direttiva 170 03\16). 
 

Coloro che aderiranno saranno informati dopo il 20 febbraio sulle modalità di 
pagamento. 
 

 
 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
         Dott.ssa Cinzia Sciò 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SCHEDA DI ADESIONE AL CORSO DI FORMAZIONE 

 

Alunni con problemi di comportamento: 
lezioni dall’autismo 

 
 
 
 

Cognome e nome 

 

 
 

Scuola  o ente di appartenenza 

 

 
 

Docente curriculare o di sostegno o altro (specificare) 

 

 
 

  

Telefono  Indirizzo e-mail 

(obbligatorio) 

  

 
 

 

Data   

 

 
    

 
 
 
 
 

 


